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L’anno  duemilaventisei, il giorno  dieci del mese di agosto, nel proprio ufficio 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Visto il Decreto del Sindaco n. 5 del 12/03/2026 con il quale è stato attribuito l’incarico di 
posizione organizzativa all’Arch. Andrea Feliciello in qualità di Responsabile del 
Servizio Tecnico, ai sensi degli artt. 107 e 109 del Testo Unico degli EE.LL.; 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ed il Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 entrambi 

modificati con Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

Visti: 

Il codice di comportamento dei dipendenti del comune di Tadasuni; 

Il Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con 
Deliberazione di C.C. n. 2/2013; 

Il Patto di Integrità del comune di Tadasuni approvato con Deliberazione di G.C. n. 20 
del 23/06/2025; 

Il piano per la prevenzione della corruzione, per l’integrità e la trasparenza Triennio 
2026-2028, contenuto all’interno del Piao, approvato con Deliberazione di G.C. n. 23 del 
30/06/2026; 

Visto il DUP per il triennio 2026/2028, approvato dal Consiglio Comunale con 



 

deliberazione n. 15 del 23.12.2025; 

Visto il bilancio di previsione e relativi allegati per il triennio 2026/2028, approvato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 19 del 23.12.2025; 

Visto il PEG 2026/2028 approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 1 del 
08/01/2026; 

Dato atto che con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi/Settori sono autorizzati, 
ai sensi dell’art. 169 del D. Lgs. 267/2000 ad adottare gli atti relativi alla gestione 
finanziaria delle spese connesse alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a 
procedere all’esecuzione delle spese nel rispetto della normativa vigente; 

Visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici come modificato e integrato con successivo decreto 
correttivo decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, recante: “Disposizioni integrative 
e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36”; 

Dato atto che: 

- ai sensi dell'art. 15, comma 5 del D.Lgs N. 36/2023 il Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) è l’arch. Andrea Feliciello, Responsabile dell’area Tecnica; 

- che lo stesso dichiara ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 36/2023, che per il presente 
provvedimento non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse tra il firmatario del presente atto e i destinatari finali dello stesso; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 30/49 del 05.06.2025 avente ad oggetto 
"Legge di stabilità regionale 8 maggio 2025, n. 12 – Articolo 7, Disposizioni in materia di 
lavori pubblici e sistema idrico. Indirizzi per la concessione dei finanziamenti", con la 
quale sono stati approvati i criteri e le modalità di attribuzione dei finanziamenti per la 
realizzazione degli interventi di cui trattasi, come meglio dettagliati nelle schede 
allegate alla stessa deliberazione, e dato mandato ai competenti Servizi della Direzione 
Generale dell'Assessorato dei Lavori Pubblici di procedere all'assunzione degli atti 
conseguenti, compresa la predisposizione, approvazione e pubblicazione dei relativi 
avvisi pubblici; 

Richiamata la Determinazione del Direttore del Servizio interventi delle opere sanitarie, 
degli enti, bilancio, personale, sicurezza sui luoghi di lavoro e osservatorio (SIS), n. 1125 
prot. n. 24060 del 09.06.2025, con la quale, in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 30/49 del 05.06.2025, sono stati approvati gli avvisi pubblici; 

Considerato che:  
 con Deliberazione G.C. n°21 del 04-07-2025, si impartivano gli indirizzi, al 

Responsabile del Settore Tecnico, al fine di partecipare al bando di cui alla 
Determinazione del Direttore del Servizio interventi delle opere sanitarie, degli 
enti, bilancio, personale, sicurezza sui luoghi di lavoro e osservatorio (SIS), n. 1125 
prot. n. 24060 del 09.06.2025, mediante l’attuazione dell’intervento denominato: 
“Riqualificazione aree del centro urbano”; 

 con Determinazione Responsabile del Servizio Tecnico n°62 del 24-07-2025, si 
stabiliva di affidare il Servizio di Progettazione dello S.F.T.E. ed Esecutivo dei 



 

lavori di “Riqualificazione aree del centro urbano” (CIG: B7B452485E 
–  CUP:D97H25001110006), all’Arch. Filippo Sanna con studio nel Comune di 
Oristano (OR) Via Brancaleone Doria n. 14, Codice Fiscale SNNFPP84M10G113V e 
Partita IVA n. 03862020926, iscritto all’ordine degli Architetti Pianificatori 
Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Oristano al n°192; 

 in data 01-08-2025 con nota acquisita agli atti al n°2261 del protocollo generale, 
l’Arch. Filippo Sanna ha trasmesso il progetto di fattibilità tecnico economica dei 
lavori di “Riqualificazione aree del centro urbano”, dell’importo complessivo di € 
400.000,00; 

 con deliberazione della Giunta Comunale a Deliberazione G.C. n°026 del 
01-09-2025, inerente l’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico ed 
Economica dei lavori di “Riqualificazione aree del centro urbano”, acquisito agli 
atti al protocollo n°2261 in data 01-08-2025, redatto dalla dall’Arch. Filippo Sanna, 
dell’importo complessivo di Euro 400.000,00; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 03/09/2025 è stato approvato in 
linea tecnica il progetto esecutivo per le opere di “Riqualificazione arre centro 
urbano”, redatto dall’arch. Filippo Sanna che prevede una spesa complessiva di € 
400.000,00; 

Richiamata la determinazioene n. 150 del 20/07/2026 avente ad oggetto “Determina di 
affidamento e impegno di spesa del servizio di supporto al Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) in merito ai lavori di ("Riqualificazione e messa in sicurezza dell'ex 
Salone Parrocchiale" - "Riqualificazione aree del centro urbano").” e che materialmente 
l’affidatario ing. Gian Battista Manca contribuisce all’istruttoria del presente atto; 

Dato atto che il progetto esecutivo dei lavori in oggetto approvato con la Deliberazione 
sopra citata prevede un importo complessivo di €.  400.000,00 di cui: 

- €. 307.500,00 di lavori; 

- €. 7.500,00 di costi della sicurezza; 

- €. 85.000,00 di somme a disposizione; 

pertanto che ai sensi dell’art. 14 del Codice l’importo stimato dell’appalto è pari ad €. 
315.000,00; 

Richiamato l’art. 1 (Principio del risultato) del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede, tra 
l’altro, 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del 
contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile 
tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza; 

2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato 
possibile nell’affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima 
semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di seguito 
denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità; 

3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del 
principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. 
Esso è perseguito nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’Unione europea; 



 

4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere 
discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto...>; 

Considerate le disposizioni di cui al D.Lgs. 36/2023 di seguito indicate: 

 l’art. 50, comma 1, lettera c): Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 
1 milione di euro;” 

 l’art. 48, commi 1 e 2: 

1. L’affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei principi di 
cui al Libro I, Parti I e II; 

2. Quando per uno dei contratti di cui al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza 
di un interesse transfrontaliero certo, segue le procedure ordinarie di cui alle Parti 
seguenti del presente Libro; 

 l’art. 3, comma 1, lett. h), dell’allegato I.1, nel quale sono definite “«procedure 
negoziate», le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno 
o più di essi le condizioni del contratto;” 

Dato atto che da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, comm. 2 del D.Lgs. 36/2023 per i motivi di seguito 
evidenziati: 

a) valore economico limitato; 

b) l’ubicazione geografica dei lavori in un luogo poco idoneo ad attrarre l’interesse 
di operatori esteri a causa della notevole distanza e difficoltà nei trasporti e 
spostamenti; 

c) le caratteristiche tecniche dell’appalto; 

d) le caratteristiche specifiche dei prodotti in causa; 

Preso atto delle tempistiche ristrette per l’impegno delle risorse e ritenuto opportuno in 
una ottica di celerità del procedimento di gara, finalizzato all’individuazione 
dell’operatore economico, individuare le ditte a cui verrà inoltrata la lettera di invito 
dall’Elenco degli operatori economici iscritti sulla piattaforma SardegnaCAT nella 
categoria dei lavori in oggetto, nel rispetto dei principi indicati dal codice: principio del 
risultato, della fiducia, dell’accesso al mercato, di proporzionalità, non discriminazione 
e del principio di rotazione di cui all’art. 49 del Codice; 

Ritenuto di ricorrere all’affidamento dell’esecuzione di lavori tramite Procedura 
negoziata ex art. 50 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023 stabilendo: 

- il presente appalto è costituito da un unico lotto poiché, ai sensi dell'art. 58 comma 
2 del Codice, la suddivisione in lotti non garantirebbe i principi di economicità ed 
efficacia nell’esecuzione del contratto e comporterebbe criticità tecniche 



 

nell’organizzazione ed esecuzione dell’appalto. La suddivisione non 
consentirebbe di garantire omogeneità e coerenza al procedimento, in ragione 
della natura stessa dell’appalto, inteso come prestazione unica, finalizzata alla 
realizzazione di un insieme di interventi che dovranno avere una loro coerenza 
progettuale e funzionale e poiché la suddivisione in lotti comprometterebbe gli 
aspetti di funzionalità, fruibilità e fattibilità dell’appalto; 

- che la migliore proposta economica sarà selezionata mediante ribasso unico 
percentuale sull'importo soggetto a ribasso ai sensi dell’art. 50 comma 4 del 
Codice, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dal fatto 
che la procedura avviene sulla base del progetto esecutivo;  

- che i lavori saranno realizzati mediante appalto “a corpo e a misura” con offerta a 
prezzi unitari; 

- le lavorazioni di progetto come previste dall’art. 100 comma 4 e Tabella A 
dell’Allegato II.12 del Codice sono riconducili alla categoria OG1 –, (Classifica II); 

- che ai sensi dell’art. 54 del Codice, si procederà all’esclusione automatica delle 
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi dell’Allegato II.2 qualora il numero delle offerte 
ammesse sia pari o superiore a cinque; 

- in considerazione della tipologia e specificità della procedura indetta col presente 
atto, conformemente a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, in 
considerazione della qualità delle prestazioni richieste e dell’esigenza di 
assicurare il buon andamento dell’azione amministrativa, non ricorrono 
particolari esigenze che giustificano la richiesta della garanzia provvisoria, pari 
all’uno per cento dell’importo contrattuale; 

- verrà assegnato un termine di scadenza di presentazione delle offerte di almeno 
15 giorni ai sensi di legge;  

- si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida;  

- non sono ammesse offerte in aumento;  

- la stazione appaltante, si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ex art. 108 
c.10 D.Lgs. 36/2023;  

- la presente procedura di gara è impegnativa per l’operatore economico 
partecipante, ma non per l’Amministrazione fino a quando non saranno 
perfezionati i successivi atti formali di aggiudicazione secondo le vigenti 
disposizioni di legge; Visto lo schema di lettera di invito/disciplinare di gara e i 
relativi allegati, allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

- si procederà nei confronti dell’affidatario alle verifiche circa il possesso dei 
requisiti di ordine generale previsti per la partecipazione alle gare ex Art. 94-95 
del Codice dei Contratti nonché dei requisiti di ordine speciale qualora previsti, 
mediante la Banca Dati Centralizzata attraverso il nuovo Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore Economico (FVOE); 

- la procedura verrà conclusa con l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del 
contraente, a norma dell’articolo 17, comma 3, e Allegato I.3 del Dlgs 36/2023, 



 

entro il termine di tre mesi decorrenti dall’invio degli inviti a offrire, fino 
all’aggiudicazione alla miglior offerta, termine che non può essere sospeso 
neanche in pendenza di contenzioso sulla procedura se non a seguito di 
provvedimento cautelare del giudice amministrativo; 

Considerato che:  

- si rende necessario procedere all’adozione degli atti necessari per 
l’individuazione dell’operatore economico che garantisca l’offerta più 
conveniente per l’Ente sulla base delle condizioni previste nel disciplinare di gara 
e negli elaborati progettuali;  

- l’art. 192, comma 1, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267, prevede che la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa indicante:  

a. il fine che con il contratto si intende perseguire;  

b. l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  

c. le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 
materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla 
base;  

- l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, il quale dispone che “Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte”. 

Atteso che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla 
legge n. 208/2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli 
strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede: 

 l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di 
utilizzarne i parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in 
via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge 
n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, della legge di conversione. n. 135/2012 e dell’articolo 11, comma 6, della 
Legge di conversione n. 115/2011, la nullità del contratto e costituisce illecito 
disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa; 

 l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni 
Consip per l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, 
combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 7-9, 
d.L. n. 95/2012, conv. in legge n. 135/2012); 

 l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia comunitaria (art. 
1, comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, 
comma 130, della legge n. 145/2018. Anche in tal caso la violazione dell’obbligo 
determina la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di 



 

responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge di 
conversione n. 135/2012; 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 
1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che i beni e servizi inclusi nelle 
convenzioni non sono comparabili con quelli necessari per le finalità di questa 
amministrazione; 

Dato atto che la sottoscrizione del Patto d’Integrità dell’Ente, approvato con 
Deliberazione Giunta Comunale n. 20 del 23.06.2025, sarà condizione per la 
partecipazione alla procedura per l'affidamento dell’appalto in oggetto; 

Considerati, con riferimento all’obbligo di apertura delle offerte in seduta pubblica gli 
orientamenti giurisprudenziali affermanti la non sussistenza dell’obbligo dell’apertura 
delle offerte in seduta pubblica e le peculiarità e specificità che l’evoluzione tecnologica 
ha consentito di mettere a disposizione delle procedure di gara telematiche, atteso che 
la piattaforma elettronica assicura l’intangibilità del contenuto delle offerte 
(indipendentemente dalla presenza o meno del pubblico) e che ogni operazione 
compiuta viene tracciata dal sistema elettronico senza possibilità di alterazioni; 

Visto lo schema di lettera di invito - disciplinare di gara e relativi allegati, allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale e ritenuto di doverli approvare; 

Appurato che: 

 in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 
del Codice; 

 ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del d.lgs. 36/2023, il contratto collettivo 
applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il 
seguente: Codice CNEL F012 - CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese 
edili ed affini e delle Cooperative; 

Dato atto che il codice CUP è il seguente: D97H25001110006; 

Accertato che tutti i contratti pubblici soggetti all’applicazione del Codice degli Appalti, 
aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi e forniture, le concessioni di servizi e la 
realizzazione di lavori pubblici, determinano l’obbligo di versamento di una 
contribuzione, ad eccezione di alcune specifiche fattispecie e che nel caso di specie è 
dovuta una contribuzione pari ad € 250,00; 

Dato atto che tutti i documenti e atti menzionati nella presente Determinazione, 
sebbene non materialmente allegati, ne fanno parte integrante ed essenziale e sono 
comunque accessibili e/o visionabili, nei termini e secondo le modalità di cui agli artt. 22 
e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii., unitamente al presente atto, presso gli uffici competenti; 

Accertato, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a), e comma 2 del D.L. 01.07.2009, n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 03.08.2009, n. 102, che il programma dei 
pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del presente 
provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica; 

Dato atto che il sottoscritto non si trova in alcuna delle cause di incompatibilità previste 
dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento e alla 
normativa anticorruzione, e non sussistono, in capo a me stesso, situazioni di conflitto 



 

d'interesse in relazione all’oggetto dell'atto, con riferimento alla normativa in tema di 
prevenzione della corruzione; 

Attestata la regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 
267/2000 come introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012; 
 
 

DETERMINA 
 
1. Che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. Di ricorrere all’affidamento della esecuzione dei lavori, tramite Procedura 

negoziata ex art. 50 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii; 
 

3. Di approvare lo schema di lettera di invito/disciplinare di gara e modelli allegati al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 

4. Di procedere all’affidamento dei lavori in oggetto con applicazione del criterio del 
prezzo più basso, ai sensi dell'art. 50 comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, per un importo 
stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 14 del Codice, pari complessivamente ad €. 
315.000,00 (IVA esclusa), come dettagliato in premessa; 
 

5. Di dare atto che la somma di €. 400.000,00 risulta iscritta ai fondi iscritti al codice di 
Bilancio cap. 20180113/1 “SPESE DI INVESTIMENTO PER RIQUALIFICAZIONE 
CENTRO URBANO” codice 08.01-2.05.99.99.999 
 

 
6. Di garantire la somma di € 250,00 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

– ANAC per il pagamento del contributo di gara;  
 

       Di dare atto che: 
 il codice CUP è: D97H25001110006; 

 
7. Di rendere noto e dare atto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che il 

Responsabile Unico del Progetto è il sottoscritto arch. Andrea Feliciello e che lo 
stesso dichiara ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 36/2023, che per il presente 
provvedimento non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
tra il firmatario del presente atto e i destinatari finali dello stesso; 

 
8. Di dare atto che l’affidamento in parola verrà perfezionato con il presente 

provvedimento nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti di cui 
all’art. 49 del D.Lgs. 36/2023; 
 

9. Di dare atto che, nel caso di specie, non trova applicazione ope legis (con specifico 
richiamo all’art. 55, comma 2, del D.Lgs. 36/2023) il termine dilatorio di cui all’art. 
18, comma 3, del D.lgs. 36/2023; 
 

10. Di dare atto che l’impegno di spesa effettivo a favore della Ditta che risulterà 



 

aggiudicataria, nella misura effettivamente determinata a seguito 
dell’aggiudicazione, verrà assunto con successiva determinazione, precisandosi sin 
da ora che i capitoli di spesa del Bilancio vigente presenta sufficiente disponibilità 
perché si possa far fronte ai pagamenti conseguenti all’aggiudicazione di che 
trattasi e che per gli esercizi ulteriori si procederà come da normativa vigente; 

 
11. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile 

di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del 
presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza 
dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 
12. Di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile, entro 60 giorni 

dalla data di pubblicazione dell’atto amministrativo in questione, ricorso al TAR 
Sardegna nei termini e modalità previste dall’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 e 
ss.mm.ii. In alternativa è ammesso altresì ricorso straordinario al Capo dello Stato 
per motivi di legittimità rientranti nella giurisdizione del giudice amministrativo 
entro 120 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza del provvedimento ai 
sensi del DPR 1199/71 e ss.mm.ii. 
 

13. Di riservare alla stazione appaltante la facoltà di revocare in autotutela, ai sensi 
dell’art. 21 quinquies della L. n. 241/1990, in qualsiasi momento la procedura 
attivata o comunque di non espletare la stessa per sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al 
momento dell’adozione del provvedimento o di nuova valutazione dell’interesse 
pubblico originario, dandone comunicazione ai concorrenti o agli operatori 
potenzialmente interessati, anche mediante idoneo avviso pubblicato sul profilo 
del committente, senza che gli stessi possano vantare alcuna pretesa a riguardo, 
assicurando il regolare flusso delle informazioni e dei dati dal responsabile del 
progetto (flusso in partenza) al responsabile della trasparenza (flusso in arrivo), in 
modo tale che la pubblicazione venga assicurata nei tempi e con modalità idonee 
ad assicurare l’assolvimento dei vigenti obblighi di pubblicazione; 
 

14. Di trasmettere, per quanto di competenza, la presente determinazione al 
Responsabile del servizio finanziario per la registrazione dell’impegno della spesa; 
 

15. Di predisporre la registrazione nel registro delle determinazioni. 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento Il Responsabile del Servizio 
 Andrea Feliciello  Andrea Feliciello 

 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs 82/2005) 

 
 
 


